
Unadelle tendedonate

Haregalato tre tensostrutture
peroffrireunriparoaglisfolla-
ti dell’Emilia. E ora vuole che
ilprogettodisolidarietàprose-
gua, con l’aiuto di nuovi spon-
sor.GianfrancoCreston,titola-
re della «Intenda», società
che ha sede nella zona indu-
striale di San Pietro di Legna-
go, si è fatto promotore della
donazionedi tre rifugi tempo-
raneiche,nellescorsesettima-
ne, sono stati installati a Mi-
randola,MedollaeFinaleEmi-
lia, tre localitàdelModenesee
del Ferrarese colpite dal si-
sma. «Anche se la mia impre-
sa è a oltre 50 chilometri dalle
zone disastrate», racconta
l’imprenditore, «mi sono mo-
bilitato perchémolti nostri ri-
venditori lavorano in quelle
aree. Appena ho appreso del
terremotosonoandatoatrova-
reimieicollaboratori. Impres-
sionante: imprenditori che
avevanopuntatotuttosulle lo-
ro attività sono costretti a ri-
mettersi in gioco, avendo in
manosolounpugnodi terra».
Creston, con l’aiuto di forni-

toriepartner- tracui le impre-
se Fratelli Giovanardi, Sepal e
Nece verniciature - ha spedito
lestrutturecoperte, lunghe20
metriper sei di larghezza, e al-
te duemetri e 60. «Hanno vie
di fuga», osservaCreston, «e e
finestre per l’aerazione su
ogni lato».Ora l'imprenditore
vuole proseguire nell'iniziati-

va: ha già individuato altre
due località modenesi, Cavez-
zo e la stessa Mirandola, dove
piantare altre due tensostrut-
ture.«Siamoinattesadiazien-
de e associazioni che possano
contribuire a coprire i costi
delle installazioni», eviden-
zia. «Abbiamo bisogno di tut-
to l'aiuto possibile. Chiedere-
mo soltanto di coprire il costo
deimateriali: inostrioperai la-
vorerannogratis».Pergaranti-
re la riuscita dell'operazione,
la società ha attivato profili
con aggiornamenti in tempo
reale del piano su Facebook,
Twitter, Youtube e sul sito
www.intenda.it. «È un picco-
loaiuto,maeffettivo», conclu-
de Creston. «Se fosse capitato
a me, il sostegno altrui mi
avrebberoaiutato». •F.T.
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